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ALLA FINE DELL'INCONTRO IL PUBBLICO BARESE HA FISCHIATO GLI AZZURRI 

Faticata vittoria dell'Italia sul Belgio: 1 
IL C O M M E N T O DI MARTIN 

Ritorni! alla mnilcsh» renila 
(lupo li: illusioni argentini! 

DA UNO DEI /VOS 77?/ INVIATI 

BARI, 10. — La bufera di ftsclii durata 
tre minuti, che ha accompagnato la squa
dra azzurra mentre si avviava verso 
gli spogliatoi, deve essere considerata il 
migliore e il più preciso commento a que
sta sciatta partita. 

Il pubblico di Bari, che «vera accolto 
gii azzurri con tanto affetto, con tanta 
cortesia, ha voluto esprimere i» questo 
modo la propria indignazione. Più di 
40.000 bocche urlavano in coro: « Voglia
vi o il nostro Bari. Vogliamo Zecca in Na
zionale ». 

Eppure, la purtitu non ha detto bugie. 
Complessivamente gli 11 italiani non /iati-
rio giocato al di sotto del loro standard 
abituale. La partita con l'Argentina aveva 
iunmmnfo parecchi osservatori che, presi 
dall'entusiasmo per l'inaspettata vittoria, 
avevano dato giudizi troppo benevoli sulle 
quattro freniche dei nostri atleti e sulla 
validità del nostro gioco collettivo. Pocìii 
avevano avuto la freddezza di scrivere 

iSoniperti. l'unico azzurro di classe 

che il successo ottenuto con i sud-ameri
cani era figlio della foga, dell'impeto, della 
buona volontà e non di un'effettiva supe
riorità di gioco. 

Oggi l'equivoco è stato chiarito e gli 
azzurri sono ritornati ad essere quello che 
sono: mediocri giocatori, spesso scorretti. 
nervosi, fisicamente impreparati a soste
nere degnamente un confronto con avver
sari dotati di animo forte e di muscoli 
gagliardi. Oggi agli azzurri mancava quel
la stimolante, ferrea volontà che li arma 
sostenuti e corroborati per tutti i DO mi
nuti dell'incontro Italia-Argentina: nono
stante i saggi consigli di Marmo, di Foni, 
di Pasquale e di parecchi sportivi vicini 
all'ambiente azzurro, dopo la partita con 
l'Argentina i nostri giocatori si sono au
toconvinti di essere de» campioni completi 
e perciò hanno affrontato il Belgio con 
qitclla strafottente sufficienza che già ca
ratterizzava le squadre che avevano in 
Lorenzi il toro portabandiera. E. nella 
rarefatta atmosfera della tecnicn pura, la 
squadra azzurra è fallita, non poteva che 
fallire. 

Non era difficile intuire i sentimenti che 
agitavano gli azzurri alla vigilia del con 

franto, capire quale era la loro posizione 
inferiore; ed è perciò che nei pronostici 
abbiamo parlato di squadra di mezzo ca
libro e abbiamo punteggiato di inferrooa-
fiui pieni di dubbi la descrizione della 
tattica che le era stato ordinato di impo
stare in campo. Ci pareva impossibile che 
giocatori digiuni di molte conoscerne 
tecniche potessero imboccare i reconditi, 
faticosi sentieri del «sistema combinato ». 
Sul campo abbiamo at'itfo la conferma 
che le nostre incertezze erano giustificate. 
Gli flsmrri hanno vinto, però un pareggio 
avrebbe rispecchiato con ben altra esattez
za l'andamento dell'incontro. Ma i risul
tati negli incontri internazionali, oi>e scen
dono in campo i più validi rappresentanti 
di due scuole calcistiche, hanno valore TC-
lativo, specialmente se la vittoria viene 
salutata a suon di fischi come oggi. 

Oggi l'attacco italiano, che avrebbe do
vuto muoversi per linee interne su corri
doi diagonali e con palloni rasenti, trian
golando per spiazzare l'avversario, si è 
spezzato al primo urto. Galli, Bassetto, 
Frignani si sono confusi e hanno incep
palo il meccanismo; Ricagni, che non ave
va alle spalle Soerenscn o Schiaffino o 
Licdholm a porgergli i palloni da rete, 
e nello stesso tempo non aveva chi ca
pisse le sue intenzioni e intuisse i suoi 
lanci, dopo pochi minuti di gioco si é la
sciato andare a un gioco personale, ste
rile. Solo Boniperti ha tanta classe che 
anche in questo guazzabuglio è riuscito a 
mettersi in luce e a dare agli spettatori 
qualche esempio di buon gioco; ma la va
lentia di un giocatore non può mutare 
tutta una situazione. 

Solo alla fine del primo tempo e all'ini
zio della ripresa, la nostra Nazionale ha 
avuto una breve fiammata di intelligenza, 
ma la riserva di fosforo era cosi esigua 
che si è consumata in «n amen. 

Il quadrilatero, benché, come diremo in 
serie di cronaca, avesse ogni possibilità di 
funzionare liberamente, si è spappolato 
sin dai primi minuti. Moltrasio e Berga
maschi non si sono legati a Ricagni e 
Bassetto; anzi, Moltrasio, incerto, falloso, 
incapace di passare una palla con preci
sione, ha aperto un buco pauroso sul lato 
sinistro della nostra mediana, da cui il 
bravo Givard passava con disinvoltura. 
E quando i belgi premevano sotto la porta 
di Viola, i nostri difensori hanno com
messo certe grossolane e cattive scorret
tezze che il generoso e leale pubblico di 
Bari si è messo a fischiare. Solo Magnini 
ha saputo iniziare e terminare la gara 
giocando sempre bene e cavallerescamente. 

Chiudiamo il melanconico panorama 
tecnico della nostra formazione ricordando 
la lentezza dei passaggi (gli azzurri non 
sapevano mai a chi dare la palla anche 
perchè poco pensavano a smarcarsi), l'im
precisione nel tiro, negli stop. 

I componenti la squadra belga, come vi 
avevamo fatto sapere, non sono bravi pal
leggiatori e qualcuno (i due terzini, l'ala 
destra) sono piuttosto mediocri. Oggi poi 
il vecchio Mermans ha sentito il cambia-
nìento di temperatura e cosi era fiacco e 
sfiduciato: però, complessivamente, il 
Belgio è più squadro dell'Italia, si muove 
con maggior sicurezza ed elasticità- Il suo 
gioco collettivo sa creare manovre piace
voli a vedersi e nello sterso tempo efficaci. 
Inoltre i mezzi dilettanti belgi si battono 
con un ardore e min generosità commo
venti e il pubblico, che rapisce e vuole 
bene api» atleti generosi, li ha applauditi. 

E' quasi impossibile tracciare il profilo 
tecnico di questo incontro: sarebbe come 
ricercare il ncsio logico nel discorso di 
un pazzo. Nel corvo della cronaca tentere
mo tuttavia di puntualizzare i rari mo
menti e di indicarvi gli errori più evi
denti: non tutti, perchè non abbiamo ab
bastanza spazio a disposirione. 

MARTIN 
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ITALIA-BELGIO 1-0: Quattro uomini (i nostri Galli e Mollr.-nio. | belgi Carré r Givarit) 
si contendono una palla alta. Ila la meglio Moltrasio... «Il pugno (Tele-foto) 

A Bari r icordano ancora 
i ragazzi di "capitan Mazzola,, 

Io sportivo pubblico ha giudicato la vittoria degli azzurri per quel che vale 

(Da uno d«i nostri Inviati) 

BARI. 16. — Soffino di ma
linconia era il ricordo azzur
ro di Bari che, nel lontano 
dicembre del '47, allo stadio 
della Vittoria, contro i « ros-
si » di Cecoslovacchia, c'era
no loro, gli scomparsi, i ra
gazzi del grande Torino. C'era 
Gaietto, Menti, Castigliano. 

suoi occhi, ha continuato lo 
stesso, durante l'arco dei 00 
minuti, a sostenere gli o 
zurri; ma alla fine, offesa, ha 
fischiato e, oltre ai sibili du
ri e beffardi, ha levato l'in
vocazione alla squadra bianco-
rossa locale e a Zecca, il ccn-
troaraufi. Ha stretto il cuore, 
la scena, e gli azztirri sono 
usciti a testa china, con gli 

}:er-Krezar Baclnnlupo.Loik .Maz-^^jj fìlisì ,„ f t,rrf l# , 
zola, l indimenticabile « c a m : » d , m n r l VCTdo n r n / o 
tan Valentino ». Coti, oguil 
voi fa tornando col pensiero ni * * * 
quel primo incontro in ferrai Si , , r n svegliata in festa la 
di Puglia, viro e prepotente C l ' / n ; >' .•so,t' brilla un in alto. 
si faceva il ricordo di loro 
del loro gioco, della loro clas 
se. Ricordava tutto Bari, con 
fierezza: nel suo orecchio ri. 
suonava ancora quello che 
disse Mazzola dopo l'incontro: 
« Ha vinto Bari, come non si 
fa a vincere con qvcl pub. 
blico? ». 

Purtroppo, c/i' ra per quan
to ancora dovrà retare sof-
fuso di nifi'incon»a il ricordo 
azzurro di Bari, che l'incontro 
di oggi col Belgio le ha la
sciato la bocca amara di de
lusione 

Bari è stata tradita 

L" stata tradita, Bari, dagli 
azzurri- li aveva accolti con 
tuffo il suo amore, con tutto 
il suo affetto, con tutto il suo 
entusiasmo, ma i ragazzi di 
Marmo hanno ricambiato ma
le la generosità; e al gran 
cuore, alla grande passione 
del pubblico hanno risposto 
nel più glaciale dei modi: con 
una partita /iacea, senza vifn, 
apatica.' 

Bari si è sorpresa da pri. 
ma, non ha voluto credere ai 

LA CRONACA D K U / I N C O N T R O ALLO STADIO DLLLA VITTORIA 

42' del primo tempo: allungo di Moltrasio 
scatto di Boniperti e la partita è vinta ! 

Prevalenza territoriale della squadra belga nella prima parte della gara . Dalla 
rete annullata di Bassetto (fuori-gioco) alte traverse colpite da Coppens e da 
Boniperti - Fischi del pubblico nel corso e sul finire della scadente partita 

(Da uno dei nostri inviati) 

BARI, 16. — Le due squa
dre si allineano al centro del 
campo per salutare il pub
blico che è esploso in un fra
goroso battimani. Notiamo 
che gli azzurri sono in media 
più alti e più pesanti dei ros
si, i quali, però, hanno una 
muscolatura più solida. 1 
larghi e lunghi calzoncini 
portati dai belgi li fanno ap
parire ancora più piccoli di 
quello che sono. L'Italia vin
ce il campo e giuoca col fa
vore del vento e col sole al
le spalle. Il vento non distur
berà gran che lo svolgimento 
della gara, mentre il sole 
chiarissimo, accecante, darà 
assai fastidio ai nostri avver
sari. 

Al fischio d'inizio Basset
to retrocede accanto ai me
diani, i quali si affiancano in 
linea ai terzini. Per alcuni 
minuti si giuoca orizzontal
mente a metà campo. Subito 
Moltrasio si mette in eviden
za svirgolando alcune palle. 
I belgi corrono a rotta di col-

I 23 protagonisti (e il pubblico) 
(Da uno dei nostri inviati) 

BARI. 16 — La squadra ita
liana non ha pienamente sod-
disfatto coni* unita di manovra 
sul piano individuai*; parti
colarmente inefficaci i passanti 
senza potenza fra atzurro ed 
azzurro, tara eh» nel primo 
tempo ha permesso ai beici di 
«tagliare» facilmente le deboti 
trame offensive italiane. Ecco 
ad ogni modo come hanno 
Sfuocato (li azzurri: 

VIOLA (1): una parata su 
un tiro che stava uscendo atto 
appena sulla traversa, e stata 
la cosa migliore dello Inventi
no. Una prova onesta • sicura, 
anche se non stilìsticamente 
perfetta. (Perche quei fallo 
inutile su Coppens nella ri-
Fresa?). 

MAGNINI (2): il più in for-
*va £egli azzurri. Potente • 
tempista, la sua prova non va 
misurata eoi metro delle scar
so capacita del telca Mermans. 
Il fiorentino si è spinto avan
ti lavorando per due. Ogni mi
naccia nel suo settore è stata 
•empre debellata. 

GIACOMAZZI (3): senza de
meritare, il nero azzurro ha 
mostrato la precarietà della sua 

forma attua'*. Si é ripreso nel 
secondo tempo. 

BERGAMASCHI (4): giunto 
in Nazionale per la notorietà 
conseguita evocando nella prov
veduta «lezione straniera* del 
Milan, il mediano destro si è 
dimostrato elemento utile ma 
non determinante nella squa
dra azzurra. Ha fermato Cop
pens lanciato a rete trattenen
dolo per la maglia. E' stato un 
<allo provvidenziale, ma non 
certo da incorasciare, 

FERRARIO (5): opposto a 
un avversario forte ed intelli
gente. é stito travolto all'ini
zio. Si e ripreso presto in vir
tù delia sui vigoria atletica • 
di ron ooche rudezze. Col pas
sare dei minuti ha capito il 
latino dì Coooen* e lo ha fer
mato s*>es»o con intelligenza e 
«r«o r>ll art:cioo: como'essi-
vyTrtnt» una Drova onesta. 

MOLTRASIO (6): aveva per 
avversario diretto il migliore 
dei beici, e ha anche il mento 
dell'ali ungo che — con l'invo
lontaria complicità di Meert 
— ha permesso a Boniperti di 
segnare la rete dello vittori» 
Comunque la prova d5 Moltra
sio ron ha convinto sul piaro 
tecnico. Sul piano atletico, e 

da segnalare la sua generosa 
attività annullata, pero, dai 
troppi falli sull'uomo. 

BONIPERTI (7): qualunque 
pesto abbia occupato, al cen
tro, come interro, e all'ala, la 
manovra italiana ha avuto re
spiro: l'ossigeno lo ha sempre 
dato Boniperti. Il ecapitano» 
ha anche il merito del tocco 
preciso sull'allungo di Moltra
sio che ha dato la vittoria al
l'Italia. 

RIC-QNI (8): pallezgiator* 
emerito, ha lavorato anche in 
difesa con profitto. Però quel-
l'insister* del «Petiseo» nella 
azione personale permetteva il 
riorganizrsrsi della difesa av
versaria. Come cannoniere Ri-
=>Cni ô >jl ha mancato la pro
va e «i è visto che non va'e 
Schiaffino. 

GALLI (9): pur tenuto conto 
del valor* di Carré, Galli e 
marcato alla prova, eonferman-
co i dubbi sulle su* condizioni 
attuali. In una occasiono Galli 
ha sbagliato anche un facile 
co'po di testa e. nella ripresa. 
pur con un metro di vantag
gio sull'avversario diretto, ha 
fallito il faeite tiro in corsa 
che poteva Droeurare all'Italia 
un'altra rete. 

BASSETTO (IO): contro lo 
avversario piccoletto che presi-
diava la zona, ma non la con
trollava in r» arcature strette, 
il bergamasco r*i reso meno di 
quanto era lozico attendersi da 
una simile situazione di privi
legio. E' rtro che Bassetto e 
stato sfortunato nei tiri in 
quanto gli avversari — occa
sionalmente e fortunosamente 
— diverse volte hanno potuto 
evitare seri danni. Complessi
vamente una discreta presta
zione. 

FRIGNANI (11): qualche 
bella serpentina in corsa e 
azioni efficaci, spesso guastate 
però dalla cocciutacgine di vo
ler superare l'avversario con 
«drìbblin2* d» fermo. In qual
che occasione il reggiano ha 
mancato nel non tentar* la 
conclusione diretta. Frigna ni e 
apparso a Bari meno bravo che 
all'Olimpico. 

La squadra belga ha figurato 
meglio di quel'a azzurra come 
manovra d assieme, ma. tutto 
sommato, e un complesso mo
desto, faci'* da travolgere per 
una avversaria eh* applichi il 
gioco in ve'o-ità e in profon-

GIORGIO .«.STORKI 

(Contlnpa in *. pai;, t. col.) 

ITALIA: Viola, Magnini, Ferrarlo, Giacomazti; Berga
maschi, Multrasio; Boniperti. Ricatti!. Galli, Bassetto. Fri
gnane (Riserve: Ghetzi, Ballacci, Venturi, Vitali, Pozzan). 

BELGIO: Meert. Dries, Carré, Van Brandi; Huysmans, 
Mecs: Lambrecht, Givard, Coppens, Ilouf. Mermans. (Ri
serve: Gernaey, Vanderllndin, Van Kerkhovcn, VanUen-
bosch). 

ARBITRO: Harangozo (Ungheria). Segnalinee: Zsolt 
e Pnletetzky (Ungheria). 

RETE: Boniperti al 42' del primo tempo. 

lo, mentre gli azzurri si muo
vono lentamente come se 
stessero cercando il bandolo 
dell'azione. 

Al 3' Frignani, lanciato da 
Galli, fugge lungo la linea 
laterale ed entra in area. 
For^e il milanista ripeterli la 
prodezza di segnare la pnma 
rete all'inizio dell'incontro 
come già fece all'Olimpico? 
No. Frignani tocca malde
stramente la palla e Meert è 
lesto a precederlo gettandosi 
a terra. 

Ora i belgi si sono organiz
zati e intessono le loro azio
ni combinate facendo leva su 
Huysmans. un giocatore for
mato tascabile, alto quattro 
spanne, grassoccio, che per 
lavorare con l'attacco, com
mette l'errore di lasciare li
bero Bassetto, il quale, in 
verità, non sa approfittare 
del regaio. Huysmans. Gi
vard e Coppens. si presenta
no parecchie volte dinanzi 
alla porta di Viola. Coppens. 
crrlo di gambe, tarchiato co
me una botticella coraggio-
so. s; batte audacemente con-
'ro Ferrarlo e snc'so ha ìa 
rr.eeìio. Il ccntro-avanti. an
nona ha la palla nei piedi, s" 
china su se =tes-o e attende 
che Ferrarlo 2!i si fnccia 
contro, poi annoggirndo la 
schiena sul petto del nostro 
•^ro^-o centromediano se ne 
va con una piroetta. E' que
sto un mo-io cu' io'o di sor-
nassare eli avversari, ma non 
•» scorretto; perciò. gli spin
toni. gii «zampetti e i cai"'" 
'ifìl?ti con prodigalità d ì 
Ferraio a Conrw»*>«. non so
n i affatili f r u i b i l i . 

Ricagni. Galli. Frignami. gi
rellano senza scopo ed : bel
gi continuano ad avere iv, 
Yggero predonv'nin territo-
rìa'.e. TI giuoco è veloce, ma 
noco bello. I pa?sa2gi sba
gliati non si contano. I.a no
stra n r t m l;n"a ò cl^5?t.n d?' 
-esto de'Ia so:iadra. Final-
ment". al 10' abbiamo ;1 p":-
-oo f:ro o^onto di O.iHi rhr 
"•'r* la nsl'-1 IO rnr»t«-i enn'? 
la traversa Galli. ogz.i, è fra

gile come un griss.no e cade 
spesso a terra. Al 13' Givard, 
sorpassa Moltrasio e porge a 
Coppens, il quale, col solito 
trucco, inganna Ferrario e 
tocca a Lambrecht. che >i in
fila in arca e sta per tirare. 
ma Giacomazzi è pronto ad 
intervenire e a liberare in 
extremis- L a m b r e c h t ha 
avuto un attimo di incertez
za e si e lasciato precedere. 
La folla tace, si ode qualche 
fischio all'indirizzo dei no
stri difensori. 

I belgi continuano a maci
nare il loro modesto giuoco 
fatto di pochi passaggi. Se 
Moltrasio. Giacomazzi, Fer

rano, Bassetto, fossero più 
attenti e capaci, potrebbero 
intercettai li facilmente, per
chè i bel,;i prendono quasi 
sempre la stessa strada. 

Al 16'. Mermans tira da 
20 metri e Viola deve volare 
attraverso tutto Io specchio 
della porta per bloccare la 
palla che sta per infilarsi al
l'incrocio dei pali. Al 17", ec
co un potente tiro di Cop
pens in corsa, che Viola af
ferra sul petto. Gli azzurri 
sono in diificolta. arretrano 
ancora, ma non per questo 
accelerano la andatura. 

Boniperti va a cercarsi la
voro al centro, ma non lo 
trova. Carro ora blocca com
pletamente Ricagni e Galli. 
N'on riusciamo a capire per
chè Galli non venga sosti
tuito: ormai è chiaro che il 
romano è in bnitta giornata. 

I belgi, sfruttando il no
stro disordine, dettano leg
ge e al 20' giostrano davanti 
a Viola. N'oi abbiamo una oc-

MARTIX 

(Continua in 4. przz. I- co!.) 

in un ciclo di azzurro chia
ro. e le onde dell'Adriatico. 
sommesse, si rompevano in 
uno scintillio di spuma can
dida come gola d'uccello con
tro il molo del Porto vecchio. 
Nelle site strade animazione 
e gaiezza; grossi pullman ad
dobbati di tricolori e di fiam
me azzurre scendevano pigri 
verso il centro a svuotare il 
foro carico di tifosi. E la gen
te rideva, discuteva, si acca- daco ai capitani (Mermans e 

come, quello di Inolio; né a 
distrarre sono bastati i niotiui 
alleari suonati, per tutto il 
fempo. da una banda militare. 

Alle 14*0, finalmente, dal
la scaletta del sottopassagg'-a 
é apparsa la prima maglia 
rossa: quella di Mermans, il 
capitano dei belgi. L'applauso 
è stato vivo, amichevole, cor
diale. e il « uecchio >», un po' 
commosso ha agitato le mani 
in segno di risposta. 

Ancora due minuti, poi la 
testa ricciuta di Boniperti. 
L'entusiasmo dei 40.000 pre
senti è esploso uiolcnfo. come 
un uragano, mentre l'urlo tri
sillabe si e levato all'aria: 
« I-ta-Ua.' 1-ta-lia! »; suoli spal
ti uno sfcntoiio di drappi e 
di bandiere come volo di far. 
falle. 

« A v a n t i a z z u r r i » 
Poi fa cerimonia di rito: la 

presentazione delle squadre, 
i regali del prefetto e acl sin-

piatiat'a •» corso Vittorio 
Emanuele e davanti al ca/jé 
Savoia per strappare di mano 
ai bagherini gli ultimi bi-
olietti a borsa nera. Cosi so
no state le ultime fabbrili ore 
di attesa di Italia-Belgio, no
na edirionr. 

* • * 
Alfr 11 in punto i cancelli 

hanno scivolato sui cardini e 
i primi gruppi di tifosi, ban
diere in testa, hanno preso 
d'assalto le gradinate, grigie, 
un po' sconnesse, del grande 
anello di cemento. Sconnesse? 
Si. lo stadio della Vittoria 
non ci è piaciuto: nonostante 
gli arbusti di rose ncchicg-
0tanfi ni mnroini della pista 
rossa, nonostante le bandiere 
che schioccarono nife sugli 
spalti al renio fresco del ma
re, ci é apparso triste, un po' 
squallido. Ha quasi perduto, 
infatti, le sue caratteristiche 
di impianto sportivo per pren 
derc l'aspetto e l'« odore » di 
una caserma: attorno attorno, 
dentro le sue mura si è ac. 
campata la Celere con armi 
e bagagli e « gipponi ». 

Persino la Torre di Mara
tona è diventata utilitaria, e, 
inuecc del trivode per il fuo
co sacro di Olimpia, inalbera 
un prosaico serbatoio d'acqua. 
Strano destino di uno stadio 
nato in tempo di guerra e 
ancora rimasto in « grigio. 
rerde »... 

Alle 13,30. tutti i settori 
erano già pieni, ma una gran 
folla premeva ancora contro 
le transenne e i posti di bloc 
co. Attesa. Interminabile è 
apparso l'ultimo giro della 
lancetta grande dell'orologio 
sotto un sole vivo e pungente 

La schedina vincente 
Italia-Belgio (1. T.) 1 
Italia-Belgio (ris. f.) 1 
Casale-Ivrea I 
Cuneo-Biellese I 
Ars. Spezla-Pro Vere. 1 
Bovislo-Galtaratete 2 
Carpl-Legtiago 1 
Massese-Anconkana 1 
Riminl-Lnrrhese ft 
Sansepolcro-Slrna 1 
Grosseto-Annunziata 2 
Monterercnlo-Monteponi I 
Torres-Nooreae 1 

Il Monte-premi è di lire 
393.34U5* 

Al 2332 scommettitori che 
hanno realizzati 13 punti 
spetterà una quota di lire 
SI.3M. Ai 39.6M vincitori con 
12 punti sari assegnata una 
quota di L- 4.993. 

| INTERVISTA NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA | 

Deiasione di Galli e Boniperti 
Per Mermans il migliore è Magnini 

(Da uno dei nostri inviati) 

BARI. 16. — Qu:r:do .n un 
incontro inlem^zion.iie '..* 
rapp'cen'ativa dei colori p:.-
tn .-.e^ee a \ mct-re per il rotto 
:!e"a tuff::» cioè ccn il mini
mo ri-ulu.t<. conclusivo ed è 
congedata dal pubblico con 
una cl?mnro*n bordata di fi
cchi. l'atmosfera necii spo
gliatoi non può e.-̂ c.*o del.e 
più Iieie. Ih., 

Gli atleti azzurri, per scen
dere nel particolare, non era
no inolio j<*id.slam e non ne 
facevano mistero con i gior-
.n;i'.u=ti. Quelli oppiti fi dichia
ravano sfortunati " mentivo'.: 
di un risultato più pas.uvo. 

li pnmo giocatore che ho 
;»\ vicinato è stato Galli. I'. 

volante e ho visto ;1 pallone 
^C.(ler.-i .-Ji fi r.ao -. 

K-.r.ipe.-i.: conferma» a i'. 
e.udiz.o di G3Ì.1: «« La vittoria 
doveva t.-^ere eoron^'a da una 
p.u larga se^natuiafl La di
parti jbbastan/a djra an-
fesa del Beig.o m. è ap-
che se Carie, nastra vec
chia conoscenza, non è sta
to pjr; alia s ja fama. Ha 
r«i2.one 1; m:t> .i.-iiicu Ca.»<> 
Una .-uin ret^ ài .-t.irto non 

e.-pre-so fedelmente ;1 r3p-
no-To de; \,il<'r: in cr.n',.Do »-

C.T.Cfio ,'t b.̂ r.ri'> caoitrr.' 
di rif •:;r.ere il ?J<> g>al e 
G.r-rvo.err.. =onzi e-i'r.re. ri-
ccr»"rie: - D.iil.n <nbtra Mo' 
tr.n-i'» clie ,-vev.-» ricevuto V. 
r>;.Y.f ne. credo ds Ba-=et'.o. ef 
fe'.t«.:o un ve'oce lnr.e-.r> rr-
-Me.-rn Cn'o.: dalia r> ; i:crtr 

longilineo centro avanti to- ''"• contro I.» <=fcra. preceder.di 
-rano scuoteva nervosamente 
la festa: • Si rjo**»va somare 
qualche gol in più; personal-
Tente ho avuto sfortuna aìla 
fine d*M Drimo tenpo. oi>rndoip»:.ì mi dice: « CoDnon*. nn--
ho effettuato una sforbiciata Iti cìi -catto, rra non mi di-

:i Tuffo di Mrert >». 
Chiedi a Re-gr.-naschi 1., 

sui \er-10nf «u'.l'inc:.iente con 
C.DDon* ed il Interrile rniia-

^tanziò che di r**chi centiine 
tri. L'ostacolai senza cattiva 
.ntenzlone. però danneggian
dolo. Egli reagì storretuimen-
;e. cercando rioetutatr.ente di 
cr.ipirmi. Anche altre volte 
tentò di ripetere il gesto e gli 
-iuse» di sferrarmi due calci 
a l e z.imbe. Grande giocatore 
CoDDens. ira cozi un caratte-
-«• difficile -. 

Magnin» è già vestit i . « Ma
rrani. sei stato uno dei mi
gliori in canino. Xon ti ha im-
">~es-i«>nsto Merrnan="> » 

« Cominciai e tn un po' ti: 
"u*"*. è if-f> M e i r s i . ; go
de di una larga e meritata 
' .r~" M: .->•*"<> -i oe ò cne n*m 
stentava d: scappare e giuo-
cava piuttosto da fermo in
dulgendo alla manovra com-
pr*s«ata. Mi posi m mente di 
inf.ciparlo — e lo stes«o 
Fon: me Io cons.el:ò — e 
r-redo d: essere riuscito a 
neutraV.z7.aTlo » 

Finr'm0^*" r--|-'.i r̂ *> R;~"> 
BALDO MOLISANI 

(Continua In «. pae. I. col.) 

Boniperti). ij »wono degli in-
ni tmrionali. il salto della 

La mezi'ala beli» GIVARD. 
uno dei rnirliori fra 1 • dia

voli rossi • 

monetina per Ui scelta del 
campo e quindi il trillo di 
juicio. « Aranti , azzurri! ». 

Si è cominciato in sordina, 
ma il pubblico ha continuato 
n prìdare il suo incitamento. 
Col passare dei minuti, l'en
tusiasmo è diluito pian piano 
e al 21' abbiamo registrato i 
primi /ìschi; erano rirotti a 
Giacomazzi il quale, dopo aver 
raccolto il pallone sbagliava 
teatralmente il rimando, man
dando in fallo. 

E' stato un avvertimento e 
gli azzurri forse hanno capi' 
to e sì sono rovesciati in area 
avversaria e poco dopo — al 
42' — sono riusciti a passare 
con Boniperti. Ma il goal non 
è stato il colpo di spugna che 
tutto ha cancellato; troppo 
conoscitore del buon foot-bali 
é il pubblico del Sud per la
sciarsi abbagliare da un P'"r-
zico di fortuna. Cosi, ha ap
plaudito. ma tranquillamente, 
senza il fuoco t l'entusiasmo 
del primo saluto. 

Il gioco non è migliorato 
negli ultimi minuti e nem
meno nel/a ripresa; anzi si è 
andato lentamente spegnendo 
fino a naufragare in una scon
certante mediocrità. A tre mi
nuti dalla fine un brivido ha 
scosso lo stadio; Coppens. cal
la al piede, ha superato Ber
gamaschi. ha resistito alla ca
rica di Ferrario. voi lo ha 
dribblato, si è portato so'.o 
dinanzi a Viola. Poteva essere 
il pareggio ma. al tiro del 
telga. Viola ha detto di no 
con una bella parata. 

Sulla lunga rimessa di Vio
la si è manifestata violenta la 
delusione del pubblico; si so
no levati i fischi e le invoca
zioni al Bari, capolista della 
serie C. Barassi è impallidito 
e Marmo ha preso a torcersi 
le mani nervosamente, men
tre Foni, dalla banchina ha 
comandato agli azzurri di 
» non scoprirsi » ver evi
tare il veggio. Al fischio di 
chiusura dell'ungherese Ha-
rangozò nuove grida e nuori 
rischi all'indirirro degli az
zurri che, pian c iano, sotto 
il peso delle invettive, hanno 
vreso ai uscire dal campo. 
Poi. amareggiato e deluso, il 
pubblico ha sfilato in silewrio; 
non respingerò la rittorìa. 
ma la oiudicara per quello 
che valeva. 
I ENNIO rALOCCI 
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